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FIUME  
NERA 

SAN GEMINI 

AVIGLIANO 
UMBRO 

MONTECASTRILLI 

M. MARTANI 

M. AMERINI 

I territori dei Contratti di Paesaggio della Provincia di Terni 

 
L’ambito 
montano e 
collinare 
compreso  tra i 
rilievi dei 
M.Martani, dei 
M.Amerini e la 
Conca 
Ternana... 
 
 
…ricco di risorse 

naturalistiche  
paesaggistiche, 

storico- 
architettoniche, 

culturali e 
sociali diffuse, 

ma non 
pienamente  

valorizzati 
 
 
….in cui è vivo il 
senso di identità 

e comunità 
 

ACQUASPARTA – SAN GEMINI      AVIGLIANO UMBRO - MONTECASTRILLI 

 

Terni 

Narni 

Spoleto 

Todi 

Fiume 
Tevere 

Fiume 
Nera 

Torrent
e Naia 

ACQUASPARTA 

L’ambito nel 
PTCP della 
Provincia  
di Terni 



PROGETTO EUROPEO MODELAND -  Programma 

MED  

Riconoscimento da parte delle comunità 

locali del paesaggio,  

delle identità, dei valori e delle risorse territoriali 

per un nuovo modello di governo del territorio 

nelle aree rurali mediterranee considerando il 

paesaggio come elemento chiave per lo 

sviluppo di un territorio. 

 

Partners del progetto:  

•Italia 

•Spagna  

•Grecia 

•Francia  

•Cipro 



i laboratori di paesaggio contribuiscono a costruire  

 

PAESAGGI DI QUALITA'  
(reti di risorse e di beni materiali) 

   cioè animati da idee, visioni e cultura 
condivise,  

 da COMUNITA‘ ATTIVE E CONSAPEVOLI 
(convenzione europea del paesaggio)  

ATTIVI 



I CONTRATTI DI PAESAGGIO ATTRAVERSO L’ATTIVAZIONE DI 
LABORATORI DEL PAESAGGIO PERSEGUONO 

3 OBIETTIVI di pari importanza  

COSTRUIRE RETI DI RELAZIONI, 
COLLABORAZIONI, IDEE E RISORSE IN 
GRADO DI  

ANIMARE 
TUTELARE  

GESTIRE IL PAESAGGIO  

CHI  

VALORIZZARE, TUTELARE NEL TEMPO 
RETI DI RISORSE MATERIALI E 
IMMATERIALI 

• NATURALISTICHE 
• STORICHE 
• CULTURALI 

 

COSA  

COSTRUIRE MODALITA' CONDIVISE DI GESTIONE, TUTELA, 

VALORIZZAZIONE da CONCORDARE (PATTO O CONTRATTO) 
 

COME  



Il percorso partecipato verso i “paesaggi di qualità” 

I PAESAGGI “IN RETE” 
CARATTERI, VOCAZIONI, CRITICITA' E 
POTENZIALITA' vengono riletti, interpretati e 
messi “a sistema”: emerge una VISIONE DI 
INSIEME  

3 

LE PROPOSTE PER IL 
PAESAGGIO DI IERI, 
OGGI, DOMANI  
Prendono forma IDEE  E  
PROGETTI per il futuro sostenibile 
del paesaggio e territorio locale 

4 

2 
I PROGETTI-PILOTA 
Le comunità ORGANIZZANO  
iniziative per raccontare il 
paesaggio:  

emergono I CIRCUITI DI QUALITÀ 
PAESAGGISTICA,  POTENZIALITÀ,   
IDEE, POSSIBILI RETI materiali e 
immateriali... 

1 LE “CONVERSAZIONI”  
SUL PAESAGGIO  
le comunità si INCONTRANO, DIALOGANO,si 
interrogano, discutono,selezionano...  
RI - CONOSCONO IL PROPRIO PAESAGGIO  2
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LABORATORI ITINERANTI 

Narni Scalo 

Narni Centro Storico 

Lecinetto 

Montoro 

S.Liberato 

Incontri con le 

popolazioni  nei loro 

ambienti di vita per 

condividere 

conoscenze  

e attribuire valori. 



PASSEGGIATE PROGETTANTI 

momenti di "immersione" 

nel paesaggio, in cui i 

partecipanti, incontrandosi 

sui luoghi, si scambiano idee, 

conoscenze, in cui si 

promuovono proposte 

emerse dai laboratori e si 

innescano relazioni utili al 

lavoro collettivo 



Incontri partecipativi di natura 

tecnica che vedono la 

compresenza di diversi Settori 

dello stesso Ente, di diversi Enti 

e una partecipazione pubblica 

diffusa 

SEMINARI INTERATTIVI 



Coinvolgimento delle scuole per innescare processi di sensibilizzazione verso il 
paesaggio e l’uso sostenibile delle risorse. 

PERCORSI DIDATTICI 



Strumenti per  creare nuove relazioni tra le persone e tra queste e il 

paesaggio, utili a verificare capacità e disponibilità messe in campo 

e potenzialità progettuali. 

EVENTI 

 



EVENTI  - SPETTACOLO NEL PAESAGGIO  

 



•Esperti locali 
•10 Produttori locali 
•Amministrazione comunale 
•Gal Media Valle del Tevere 
•Ente Rinascimento  
•Slow food 

EVENTI E  LABORATORI SULLE PRODUZIONI LOCALI  

 



VISIONE: ambiti paesaggistici e temi caratterizzanti 

CARSULAE 

 SAN GEMINI 

ACQUASPARTA 

 Parco delle FONTI SANGEMINI 

LE DOLCI COLLINE DI 
ACQUASPARTA  
e i suoi BELVEDERE 

LA MONTAGNA  
MARTANA  

 e i suoi PRESIDI 

LE  “CITTA' GEMELLE”  
LEGATE SUL FILO DELL'ACQUA 

IL  PAESAGGIO 
LINEARE DELLA 
FLAMINIA,  
DEL NAIA  
e i suoi capisaldi  

LE “RETI” DEI PAESAGGI NEI TERRITORI 
DEL CONTRATTO 

I PAESAGGI DELL'ACQUA 

I PAESAGGI DEL SACRO  

I PAESAGGI DELLE TRADIZIONI 

I SAPORI DEL PAESAGGIO  

IL PAESAGGIO “RACCONTATO” 

I PAESAGGI ACCOGLIENTI  

 



I progetti-pilota sono passaggi strategici nel processo di attivazione 

territoriale e di sperimentazione di potenzialità e risorse 

 

… itinerari o eventi che connettano e 
consentono l’avvicinameneto di luoghi FISICI 

… racconti SUL territorio fatti DAL territorio 

… esperienze di RISCOPERTA e CONOSCENZA 
CONDIVISA di beni materiali e immateriali  

…. iniziative di valorizzazione del paesaggio sostenibili, 
a basso costo, totalmente ENDOGENE 

……..OCCASIONE  DI COSTRUZIONE E ATTIVAZIONE DI 

RETI DI RELAZIONI SUL TERRITORIO TRA CITTADINI, 
ASSOCIAZIONI, ISITITUZIONI, OPERATORI ECONOMICI, 
POSSIBILI PARTNER ESTERNI AL TERRITORIO….  

I PROGETTI PILOTA, MICRO-PROGETTI DI 

PAESAGGIO NEL PIENO SENSO DELLA 

CEP, SONO ALLO STESSO TEMPO: 

 



Messenano – Torrente Marroggia 

STORIE DI PANE, DI ACQUA E DI MAGIA 

Dalla tradizione del pane alla scoperta dei sistemi 
irrigui di montagna lungo la valle del Marroggia. 

 

Firenzuola – Diga di Arezzo  

C'ERA UNA VOLTA UNA PIEVE, UN LAGO E 
UN PALAZZACCIO 

Le eccellenze dei Martani e il paesaggio rurale della valle 
del Marroggia prima e dopo la  Diga di Arezzo, o Lago di 
Firenzuola. 

 

Via Flaminia-Murelle 

AD AQUAS PARTAS, 

TRA ECCELLENZE DEL SACRO E DEL GUSTO 

Dalla storia della Flaminia e del torrente Naia ai sapori 
del formaggio e dell'olio di qualità. 

I circuiti di qualita' paesaggistica:  

3 progetti-pilota  



ALCUNE AZIONI  PER VALORIZZARE I “PAESAGGI DI QUALITÀ” 

 

I CIRCUITI DI 
QUALITA’ 
PAESAGGISTICA 
 

I LABORATORI DELLE 
TRADIZIONI:  
LE PRODUZIONI LOCALI  
 

LA TRASMISSIONE E 
LA REINVENZIONE 
DEI SAPERI  
(il futuro nella tradizione) 

COSA 
Pane, Bocconcello, Pizza con 
l’uva, Castagna come strumenti di 
conoscenza del paesaggio, 
prodotti d’area, e attivatori di  
filiere corte. 

 

COSA 
Il recupero e la reinvenzione 
saperi del mondo rurale, 
artigianale, domestico, 
maschile e femminile tra 
passato e futuro, memoria  e 
nuove creatività 

COSA 
Una rete “vivente”, diffusa e 
organizzata, attivata da 
narratori, custodi  e alleati  
del paesaggio, pubblici e 
privati. 

CHI 
Associazioni e comunità 
locali 
Operatori turistici 
Produttori locali 
Narratori 
SCUOLE 

CHI 
Tutta la popolazione 
Associazioni culturali 
Artigiani e produttori 
locali e non 
SCUOLE 

CHI 
Comunità locali 
Operatori turistici 
Produttori locali 
SCUOLE 



Firma del Preliminare del Contratto di Paesaggio  

 (Local Landscape Charter of Municipalities) 20 aprile 2013  

 

QUALI ESITI 

Il “Patto di Paesaggio” è stato 

sottoscritto da più di 50 soggetti: 

Amministrationi locali,  Enti, 

Associationi,   Imprese, cittadini 

dei comuni di Avigliano Umbro, 

Acquasparta, Montecastrlli e San 

Gemini. 

 



Redazione e sottoscrizione  

Carta del Paesaggio Mediterraneo (MODELAND) 
(Mediterranean  Landscape Charter) 

QUALI ESITI 



azioni pilota nel progetto europeo MODELAND  

RECUPERO E VALORIZZAZIONE PARTECIPATA DI 
SPAZI PUBBLICI IN CENTRI PICCOLI E PICCOLISSIMI  

1. Una piazza a Taizzano  

2. Un percorso ad Acquasparta 

3. Ristemazione spazi/servizi 
informativi Centro 
Paleontologico di Dunarobba 

QUALI ESITI 



il metodo: UN IMPIEGO STRATEGICO DI RISORSE LIMITATE 

+ micro- processi di rigenerazione 

sociale, culturale  ed economica 

 

+ ri-acquisizione del ruolo e del 

valore del paesaggio e dello 

spazio pubblico 

 

 + gestione e cura degli spazi         

 pubblici rinnovati  

SCELTA CONDIVISA E CONSAPEVOLE DELLE AZIONI PILOTA   
CON ATTIVAZIONE DI 



IL PERCORSO delle antiche fontane tra Acquasparta, le Fonti dell’Amerino e i borghi di Configni e Casigliano 

valorizzazione e 
riconnessione di 

luoghi e beni 
materiali  

e immateriali 
attraversati 

percorso 
“riconosciuto”  

e vissuto 
dalla comunità 

Interventi:   recupero fontane storiche – itinerari tematici 



all’Azione Pilota: un Piano per 
Dunarobba 

Dal Laboratorio di Progettazione 
Partecipata 

 
 
Centro di Paleontologia 
vegetale di Dunarobba 

=  Porta del Territorio 
ieri Bacino Tiberino,  
oggi Distretto di Qualità 
Paesaggistica  
Azione: 
Progetto organico di 
risistemazione della 
Foresta, del Centro di 
documentazione, 
dell’Arboretum e degli 
spazi di connessione 
Temi: 
•Accoglienza 
•Informazione 
•Laboratorio 
•Rete museale 
 

 

 
 

Segnaletica 
 

Pannelli 
esplicativi 

 
Segnalatore 
aereo della 

Foresta fossile 
 

Risistemazione 
Arboretum 

 
Quinta arborea 

su strada 
 

Simulazione 
Bacino Tiberino 

 
 
 

IL SITO D’ECCELLENZA il Centro di Paleontologia vegetale di Dunarobba  



progettualità a valere su fondi PSR 

QUALI ESITI 



Progettazione e promozione di pacchetti turistici 

QUALI ESITI 



Pubblicazioni e materiali divulgativi 

QUALI ESITI 



Recepimento e rilancio dei Contratti 

 all'interno del PTCP  

QUALI ESITI 



….Un  approccio ecosistemico alla pianificazione 

comporta il ricorso a dispositivi di progettazione 

dell’insediamento e delle infrastrutture che pratichino 

sistematicamente la deframmentazione delle occlusioni 

verso i flussi biotici, il mantenimento dei varchi residuali 

già presenti, la compattezza dell’urbanizzato evitando i 

ben noti fenomeni di sprawl e di artificializzazione 

incontrollata del Territorio….. 

LINEAMENTI DEL PTCP 2013 

Rete Ecologica 

Regionale 

(RERU Prov. 

di TR) 

http://www.provincia.terni.it 

TERRITORIO - 

URBANISTICA 

….Il PTCP è stato pensato come una ricognizione 

sistematica dei principali valori e dei caratteri 

paesaggistici ed ambientali di tutto il territorio, affidando 

all’ecologia del paesaggio il compito di definire limiti e 

regole di compatibilità alle trasformazioni antropiche. La 

dimensione paesaggistica del Piano è legata sempre più 

al territorio e ad i suoi “attori” in un legame concreto di 

partecipazione e cooperazione….. (D.Venti) 



Il contributo e l’integrazione delle attività del Laboratorio e del 
Contratto di Paesaggio con piani, progetti e programmi territoriali 

Con iL PTCP della 

Provincia di Terni 
 

Con il PROGETTO D’AREA 
DELLE ACQUE MINERALI  
(Acque da mangiare) 
 

Con il QUADRO 
STRATEGICO DI 
VALORIZZAZIONE dei 
Centri Storici 
Intercomunale 
Acquasparta – San 
Gemini – Massa 
Martana COME ? 

Fornendo un contributo sostanziale in termini di 
conoscenze, progettualità e reti di relazioni  
all’obiettivo di creare “territori di qualità”  imperniati 
sulla risorsa acqua. 

 

COME ? 
Integrando  alle politiche di rivitalizzazione e recupero dei 
centri storici  le attività di valorizzazione dei paesaggi 
circostanti, in un’ottica di complementarità e reciproco 
sostegno. 

COME ? 
apportando un contributo alla sua revisione, sia in termini di 
contributi conoscitivi aggiunti, sia in termini progettuali, sia e 
soprattutto in termini di possibile modello di governance locale 
fondata sulla centralità e la rilevanza del paesaggio 

Con la RETE SENTIERISTICA 
REGIONALE e i percorsi di 
pellegrinaggio    
 

COME ? 
Integrando i “circuiti di qualità paesaggistica“ 
individuati, animati e gestiti da soggetti attivati sul 
territorio tramite l’attività del Laboratorio 



Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume  

GdL A21 Paesaggio, biodiversita' e partecipazione  

Ecomondo   Rimini  

Terrafutura Firenze  

Convegno nazionale INU Paesaggio  Ragusa 

Iniziative UNESCO  

Giornate Europee del Patrimonio  

 

Apertura e confronto con l’esterno 

QUALI ESITI 



Confronto con altri territori 

QUALI ESITI 



Riconoscimenti 

QUALI ESITI 



Risposte e reazioni "culturali" 

QUALI ESITI 



REGOLE DEL GIOCO obiettivi strumenti ruoli tempi risorse 

 

 

COERENZA  sostenere impegni e ruoli   

 

 

METTERSI IN GIOCO accettare  “geometrie variabili”  

 

 
 

REGIA  coordinamento e gestione 

 
 

Qualche riflessione… 



Singoli cittadini di San Gemini e Acquasparta 

Istituto comprensivo San Gemini – Acquasparta 

Proloco Rosaro 

Proloco Casigliano 

Proloco Selvarelle 

Proloco Portaria 

Proloco S.Maria in Rupis 

Rappresentanti delle frazioni di Macerino e Configni 

Ass. Casteldelmonte Paese mio  

Castello di Casigliano 

Azienda Agricola Stefano Leonucci  

Azienda casearia Andrea Pasqua 

Frantoio “La casella” 

Consorzio di Bonificazione Umbra 

Fondo per l'ambiente italiano (FAI-terni) 

Comunità Montana Monti Martani, Serano e Subasio. 

GAL Media Valle del Tevere  

Coop. La Mongolfiera 

Molino di Molanoce di Remo Rossi  

Bed&breakfast”la casa nell'oliveto” 

Centro Visita e Documentazione “U. Ciotti” e area archeologica 
di Carsulae - ACTL, ALIS e Sistema Museo) 

Soprintendenza per i Beni Archeologici dell'Umbria  

Sangemini Spa 

Azienda agricola Katia Befani  

Associazione Acquamiele 

Azienda agricola Farinelli 

Proloco San Gemini 

Geolab, Museo di Scienze della Terra di San Gemini- Sistema 
Museo 

Associazione Canova 91 

Fondazione Calori 

 

Chi è il Laboratorio  

del Paesaggio 

 



                                               GRAZIE per l’attenzione 


